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Il Regno di Dio è … giustizia, pace e    gioia 
nello Spirito Santo!      (Rm 14,17) 

 
Dalla Passione 

alla PENTECOSTE     
              passando per la 

               PASQUA 
 
In Ascolto del Padre – Ascoltando 

 otteniamo il dono della Sapienza 
 
Con Umiltà – parlando un Linguaggio adeguato 

viviamo il dono del Consiglio 
 
In Dialogo – Dialogando 

manifestiamo il dono dell’Intelletto 
 
Docilmente – Celebrando 

condividiamo il dono del Timore di Dio 
 
Impegnati – Impegnandoci 

comunichiamo il dono della Scienza 
 
Con Audacia - siamo Laici 
 che vivono il dono della Fortezza 
 
Con Attenzione - alla Carità 

sperimentiamo il dono della Pietà 
 
Vivendo - la Non Violenza con Gratitudine 

otteniamo la PACE 
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Canto 
 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen. 
 
La grazia e la pace di Dio nostro Padre 
e del Signore nostro Gesù Cristo 
siano con tutti voi. 
E con il tuo spirito. 
 
Fratelli e sorelle, 

preghiamo per tutti i cristiani e per tutti i fratelli e le 
sorelle la cui vita è segnata in questi tempi dal terrore 
della guerra, da tanta sofferenza e morte. 

  
Preghiamo affinché la FEDE ci illumini! 
Preghiamo affinché la SPERANZA ci sostenga! 
Preghiamo affinché la CARITÀ ci orienti! 
 
ADSUMUS 

Siamo qui dinanzi a te, o Spirito Santo: 
sentiamo il peso delle nostre debolezze, 
ma siamo tutti riuniti nel tuo nome; 
vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori: 
insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 
mostraci tu il cammino da seguire, 
compi tu stesso quanto da noi richiedi. 
Sii tu solo a suggerire e guidare le nostre 
decisioni, 
perché tu solo, con Dio Padre e con il Figlio suo, 
hai un nome santo e glorioso. 



10

Non permettere che sia lesa da noi la giustizia, 
tu che ami l’ordine e la pace; 
non ci faccia sviare l’ignoranza, 
non ci renda parziali l’umana simpatia, 
non ci influenzino cariche o persone. 
Tienici stretti a te col dono della tua grazia, 
perché siamo una sola cosa in te 
e in nulla ci discostiamo dalla verità. 
Fa’ che riuniti nel tuo santo nome, 
sappiamo contemperare bontà e fermezza insieme 
così da far tutto in armonia con te, 
nell’attesa che, per il fedele compimento del 
dovere, 
ci siano dati in futuro i premi eterni. 
Amen. 

 
 
DALLA LETTERA ENCICLICA, “FRATELLI TUTTI”, DI 
PAPA FRANCESCO     (25) 

Guerre, attentati, persecuzioni per motivi razziali o 
religiosi, e tanti soprusi contro la dignità umana 
vengono giudicati in modi diversi a seconda che 
convengano o meno a determinati interessi, 
essenzialmente economici. Ciò che è vero quando 
conviene a un potente, cessa di esserlo quando non 
è nel suo interesse. Tali situazioni di violenza vanno 
«moltiplicandosi dolorosamente in molte regioni del 
mondo, tanto da assumere le fattezze di quella che si 
potrebbe chiamare una “terza guerra mondiale a 
pezzi”».  
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PRIMO GIORNO 
(27 maggio) 

 
Continuiamo il cammino e … 

poniamoci in ASCOLTO 
In Ascolto del PADRE … 

ed invochiamo il Dono della SAPIENZA  
 
Dal Vangelo secondo Luca    (6,27-38) 

In quel tempo Gesù disse: 
Ma a voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, 
fate del bene a quelli che vi odiano, benedite coloro 
che vi maledicono, pregate per coloro che vi trattano 
male. A chi ti percuote sulla guancia, offri anche 
l'altra; a chi ti strappa il mantello, non rifiutare 
neanche la tunica. Dà a chiunque ti chiede, e a chi 
prende le cose tue, non chiederle indietro. 
E come volete che gli uomini facciano a voi, così 
anche voi fate a loro. Se amate quelli che vi amano, 
quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori 
amano quelli che li amano. E se fate del bene a coloro 
che fanno del bene a voi, quale gratitudine vi è 
dovuta? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se 
prestate a coloro da cui sperate ricevere, quale 
gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori 
concedono prestiti ai peccatori per riceverne 
altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate del 
bene e prestate senza sperarne nulla, e la vostra 
ricompensa sarà grande e sarete figli dell'Altissimo, 
perché egli è benevolo verso gli ingrati e i malvagi. 
Siate misericordiosi, come il Padre vostro è 
misericordioso. 



12

Non giudicate e non sarete giudicati; non 
condannate e non sarete condannati; perdonate e 
sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura 
buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata 
nel grembo, perché con la misura con la quale 
misurate, sarà misurato a voi in cambio”. 

Parola del Signore. 
 
Preghiamo insieme: Dona a noi la pace 
Dona a noi la pace 

 
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annuncia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli, 
per chi ritorna a lui con fiducia. 

Dona a noi la pace 
Amore e verità s'incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno. 
Verità germoglierà dalla terra 
e giustizia si affaccerà dal cielo. 

Dona a noi la pace 
 
INVOCAZIONI DALLA SINTESI DIOCESANA 

O Padre, il metodo della conversazione spirituale, 
utilizzato da tutti i gruppi sinodali, ci ha aiutato il 
discernimento personale e comunitario, mettendo a 
fuoco gli elementi di convergenza e i punti di vista 
dissonanti, nella consapevolezza che anche dalle 
voci marginali possono emergere ispirazioni 
profetiche. 
Aiutaci a comprendere sempre più il valore di 
ascoltarci pregando e pregando ascoltarci.  
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DONA a noi la Sapienza dell’ascolto 
O Padre, aiutaci a non tornare indietro ma a 
progredire nell’accoglienza dell’altro e all’attenzione 
del suo contributo, per evitare conflitti e tensioni, nel 
rispetto delle diversità e nell’impegno a cercare 
insieme la TUA volontà 

DONA a noi la Sapienza dell’ascolto 
O Padre, aiutaci a moltiplicare le esperienze di un 
ascolto genuino e liberante, rivolto verso tutti, con 
delicatezza e considerazione, senza barriere interiori 
ed esteriori, specie verso i poveri, i lontani e quanti 
vivono situazioni difficili come le famiglie in 
difficoltà, gli omosessuali, le vittime di dipendenze, 
i malati, le persone sole e con fragilità psicologiche... 

DONA a noi la Sapienza dell’ascolto 
 

Canto 
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SECONDO GIORNO 
(28 maggio) 

 
Con UMILTÀ – parlando un Linguaggio adeguato 

viviamo il dono del Consiglio 
 
Dal Vangelo secondo Matteo.   (Mt 11,29) 

In quel tempo Gesù disse: 
Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno 
conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il 
Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà 
rivelarlo. 
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e 
io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi 
e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e 
troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo 
infatti è dolce e il mio peso leggero". 

Parola del Signore. 
 
Preghiamo insieme: Dona a noi la pace 
Dona a noi la pace 

 
Io t'invoco poiché tu mi rispondi, o Dio; 
tendi a me l'orecchio, ascolta le mie parole, 
mostrami i prodigi della tua misericordia, 
tu che salvi dai nemici chi si affida alla tua destra. 

Dona a noi la pace 
Custodiscimi come pupilla degli occhi, 
all'ombra delle tue ali nascondimi, 
di fronte ai malvagi che mi opprimono, 
ai nemici mortali che mi accerchiano. 

Dona a noi la pace 
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INVOCAZIONI DALLA SINTESI DIOCESANA 
O Padre, donaci un linguaggio comprensibile, per 
mezzo di gesti, e modalità attuali, vivendo e 
testimoniando ciò che è vero e ciò che vale. 

DONA a noi il Consiglio per l’umiltà 
O Padre, aiutaci a scoprire linguaggi nuovi che 
riescano a dire di Te e per te ciò di cui oggi il mondo 
ha bisogni 

DONA a noi il Consiglio per l’umiltà 
 
DAGLI SCRITTI DI MONS. OSCAR ROMERO 

La vera persecuzione è contro il popolo dei poveri. 
Essi sono il popolo crocifisso come Gesù, il popolo 
perseguitato con il servo di Yahvè. Sono quelli che 
completano nel loro corpo ciò che manca alla 
passione di Cristo. E per questa ragione, quando la 
Chiesa ha raccolto le speranze e i dolori dei poveri 
ha corso la stessa sorte di Gesù e dei poveri: la 
persecuzione.  

 
 
Canto 
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TERZO GIORNO 
(29 maggio) 

 
In DIALOGO – Dialogando 

manifestiamo il dono dell’Intelletto 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni                            (14,15-17.26) 

In quel tempo Gesù disse: 
Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io 
pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito 
perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito della 
verità, che il mondo non può ricevere perché non lo 
vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli 
rimane presso di voi e sarà in voi. 
Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà 
nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi 
ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. 

Parola del Signore. 
 
Preghiamo insieme: Dona a noi la pace! 
Dona a noi la pace! 

 
Ho sperato, ho sperato nel Signore, 
ed egli su di me si è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido. 

Dona a noi la pace! 
Allora ho detto: "Ecco, io vengo. 
Nel rotolo del libro su di me è scritto 
di fare la tua volontà: 
mio Dio, questo io desidero; 
la tua legge è nel mio intimo". 

Dona a noi la pace! 
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DALLA PACEM IN TERRIS DI SAN GIOVANNI XXIII 
    (87-89) 

A tutti gli uomini di buona volontà spetta un 
compito immenso: il compito di ricomporre i 
rapporti della convivenza nella verità, nella 
giustizia, nell’amore, nella libertà: i rapporti della 
convivenza tra i singoli esseri umani; fra i cittadini e 
le rispettive comunità politiche; fra le stesse 
comunità politiche; fra individui, famiglie, corpi 
intermedi e comunità politiche da una parte e 
dall’altra la comunità mondiale. Compito 
nobilissimo quale è quello di attuare la vera pace 
nell’ordine stabilito da Dio. 

 
INVOCAZIONI DALLA SINTESI DIOCESANA 

 
O Padre, è fondamentale comprendere la modalità 
del dialogo. Fa che con il metodo della 
conversazione spirituale, possiamo raggiungere il 
discernimento personale e comunitario, mettendo a 
fuoco gli elementi di convergenza e i punti di vista 
dissonanti, nella consapevolezza che anche dalle 
voci marginali possono emergere ispirazioni 
profetiche.  

DONA a noi l’Intelletto per il Dialogo 
O Padre, aiutaci ad attivare percorsi per imparare a 
conoscersi, rispettarsi e lavorare insieme e, ove 
possibile, divenire una voce “in comunione” nelle 
diverse e difficili situazioni che il mondo oggi vive. 

DONA a noi l’Intelletto per il Dialogo 
 

Canto 
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QUARTO GIORNO 
(30 maggio) 

 
DOCILMENTE – Celebrando 

condividiamo il dono del Timore di Dio 
 
Dalla lettera di San Giacomo                                (Gc 1,19-25) 

Lo sapete, fratelli miei carissimi: ognuno sia pronto 
ad ascoltare, lento a parlare e lento all'ira. Infatti l'ira 
dell'uomo non compie ciò che è giusto davanti a Dio. 
Perciò liberatevi da ogni impurità e da ogni eccesso 
di malizia, accogliete con docilità la Parola che è 
stata piantata in voi e può portarvi alla salvezza. 
Siate di quelli che mettono in pratica la Parola, e non 
ascoltatori soltanto, illudendo voi stessi; perché, se 
uno ascolta la Parola e non la mette in pratica, costui 
somiglia a un uomo che guarda il proprio volto allo 
specchio: appena si è guardato, se ne va, e subito 
dimentica come era. Chi invece fissa lo sguardo sulla 
legge perfetta, la legge della libertà, e le resta fedele, 
non come un ascoltatore smemorato ma come uno 
che la mette in pratica, questi troverà la sua felicità 
nel praticarla., deposta ogni impurità e ogni resto di 
malizia, accogliete con docilità la parola che è stata 
seminata in voi e che può salvare le vostre anime. 

Parola di Dio. 
 
Preghiamo insieme: Dona a noi la pace! 
Dona a noi la pace! 

 
Sei stato buono, Signore, con la tua terra, 
hai ristabilito la sorte di Giacobbe. 
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Hai perdonato la colpa del tuo popolo, 
hai coperto ogni loro peccato. 

Dona a noi la pace! 
Hai posto fine a tutta la tua collera, 
ti sei distolto dalla tua ira ardente. 
Ritorna a noi, Dio nostra salvezza, 
e placa il tuo sdegno verso di noi. 

Dona a noi la pace! 
 
DAGLI SCRITTI DI DON TONINO BELLO 

Ogni gesto di pace che facciamo spuntare sulla terra 
è non solo un’anticipazione, ma il segno, l’immagine 
riflessa in un frammento di specchio, un’esperienza 
anticipata della pace escatologica. 

 
DAI DISCORSI DI PAPA FRANCESCO 

«Possiamo uscire da questa spirale di dolore e di 
morte? Possiamo imparare di nuovo a camminare e 
percorrere le vie della pace? 
Questa sera vorrei che da ogni parte della terra noi 
gridassimo: sì è possibile per tutti:         
(Francesco 7.9.2013). 

Sì lo vogliamo!                                    
«Che bel giorno sarà nel quale le armi saranno 
smontate, per essere trasformate in strumenti di 
lavoro! Che bel giorno sarà! E questo è possibile! 
Scommettiamo sulla speranza di una pace e sarà 
possibile»                 (1.10.2013). 

Sì lo vogliamo!                                    
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INVOCAZIONI DALLA SINTESI DIOCESANA 
O Padre, fa che Celebrando ritroviamo il senso della 
propria identità di cristiani e il fondamento 
dell’impegno apostolico! 

DONA a noi il Timor di Dio per Celebrare 
O Padre aiutaci a celebrare l’Eucaristia come 
momento centrale, dal quale si dipana la vita di ogni 
comunità. 

DONA a noi il Timor di Dio per Celebrare 
O Padre, fa che le celebrazioni siano intrise della Tua 
bellezza, del Tuo mistero e ci facciano immergere in 
Te. 

DONA a noi il Timor di Dio per Celebrare 
O Padre, L’Eucaristia è il sacramento che genera la 
Chiesa, è il luogo della comunione, il luogo dove la 
comunione vera mette radici profonde. 

DONA a noi il Timor di Dio per Celebrare 
O Padre, fa che le nostre Celebrazioni siano 
“attraenti” e coinvolgenti, permettendo una 
immersione nel Tuo Mistero d’Amore. Allontana 
ogni pensiero di “fuga” a causa di sciatteria, 
superficialità, improvvisazione. 

DONA a noi il Timor di Dio per Celebrare 
 
 
Canto 
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QUINTO GIORNO 
(31 maggio) 

 
IMPEGNATI – Impegnandoci 

comunichiamo il dono della Scienza 
 
Dalla lettera di San Giacomo                                     (1,5-8) 

Se qualcuno di voi è privo di scienza, la domandi a 
Dio, che dona a tutti con semplicità e senza 
condizioni, e gli sarà data. La domandi però con 
fede, senza esitare, perché chi esita somiglia all'onda 
del mare, mossa e agitata dal vento. Un uomo così 
non pensi di ricevere qualcosa dal Signore: è un 
indeciso, instabile in tutte le sue azioni. 

Parola di Dio. 
 
Preghiamo insieme: Dona a noi la pace! 
Dona a noi la pace! 

Beato il popolo che ti sa acclamare: 
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto; 
esulta tutto il giorno nel tuo nome, 
si esalta nella tua giustizia. 

Dona a noi la pace! 
Perché tu sei lo splendore della sua forza 
e con il tuo favore innalzi la nostra fronte. 
Perché del Signore è il nostro scudo, 
il nostro re, del Santo d'Israele. 

Dona a noi la pace! 
Signore Gesù, hai condannato il peccato ma non il 
peccatore, hai mostrato misericordia alla misera e al 
misero, ci hai amati fino a donare te stesso per noi. 
Ma noi abbiamo svilito questa chiamata all’amore e 
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abbiamo vissuto per noi stessi, preoccupandoci 
prima dei nostri interessi, cercando il nostro bene.  
Tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi e 

Dona a noi la pace! 
 
DAGLI SCRITTI DI MONS. OSCAR ROMERO 

La Chiesa … critica la posizione di coloro che 
tendono a ridurre lo spazio della fede alla vita 
personale o familiare, escludendo l’ordine 
professionale, economico, sociale e politico come se 
il peccato, l’amore, l’orazione e il perdono non 
avessero anche lì rilevanza. Le masse vanno 
evangelizzate in modo che da masse si trasformino 
in popolo. Le comunità cristiane non possono 
proporsi come “un luogo di rifugio tranquillo e 
alienante”, devono essere fermento, impegno.  

 
INVOCAZIONI DALLA SINTESI DIOCESANA 

O Padre, aiutaci a superare ogni abitudine, 
soprattutto quando genera aridità spirituale e 
insignificanza testimoniale, 

DONA a noi la Scienza per Impegnarci 
O Padre, aiutaci a comprendere che la missione è 
intrinsecamente connessa alla natura della Chiesa, e 
che è una priorità imprescindibile rilanciare 
l’impegno apostolico di tutti.  

DONA a noi la Scienza per Impegnarci 
O Padre, aiutaci a comprendere che la priorità 
dell’impegno non sta nei metodi, nelle forme o nei 
mezzi di evangelizzazione ma nell’essenziale, su ciò 
che ha permesso la diffusione del Vangelo: l’amarsi 
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gli uni gli altri, il camminare insieme, il mettere ogni 
cosa in comune perché nessuno viva nel bisogno. 

DONA a noi la Scienza per Impegnarci 
 
Canto 
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SESTO GIORNO 
(1 giugno) 

 
Con AUDACIA - siamo Laici 
 che vivono il dono della Fortezza 
 
Dalla prima Lettera di San Paolo Apostolo ai Corinti 

Siano rese grazie a Dio, che ci dà la vittoria per 
mezzo del Signore nostro Gesù Cristo! Perciò, fratelli 
miei carissimi, rimanete saldi e irremovibili, 
progredendo sempre più nell'opera del Signore, 
sapendo che la vostra fatica non è vana nel Signore. 

Parola di Dio. 
 
Preghiamo insieme: Dona a noi la pace! 
Dona a noi la pace! 

 
Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe: 
la sua speranza è nel Signore suo Dio, 
che ha fatto il cielo e la terra, 
il mare e quanto contiene, 
che rimane fedele per sempre, 

Dona a noi la pace! 
Rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri, 
il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti, 

Dona a noi la pace! 
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Abbiamo vissuto i giorni santi della redenzione. 
Davanti alla croce tutta la nostra vita è contestata e 
rinnovata. 
Quell’amore così grande svela i nostri egoismi e 
rinnova il nostro cuore. 
Tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi e 

Dona a noi la pace! 
 
 
DAGLI SCRITTI DI MONS. OSCAR ROMERO 

La Chiesa deve denunziare ciò che viola la vita, la 
libertà e la dignità dell’uomo. Non chiede la vita, ma 
dà la vita per difendere la vita. La mia funzione è di 
essere voce di questa Chiesa. Colui che si impegna 
con i poveri deve correre lo stesso destino dei poveri: 
scomparire, essere torturato, catturato, ucciso. Come 
pastore della Chiesa e del popolo, io sono obbligato 
a dare la vita per coloro che amo. 
 

INVOCAZIONI DALLA SINTESI DIOCESANA 
O Padre, donaci una Chiesa capace di relazioni: 
relazione tra sacerdoti e laici, relazione tra consacrati 
e laici, affinché si valorizzino le diverse vocazioni 

DONA a noi la Fortezza per essere Audaci 
O Padre, donaci la capacità di essere corresponsabili 
senza resistenze e pregiudizi, verso coloro che con 
coraggio si mettono a servizio per donare e non per 
essere usati. 

DONA a noi la Fortezza per essere Audaci 
O Padre, donaci laici capaci di coinvolgersi nella vita 
ecclesiale. Aiutaci a comprendere la vocazione di 
ciascuno ponendo grande attenzione ai ministeri, 
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tutti importanti ma … particolarmente a quello del 
catechista. 

DONA a noi la Fortezza per essere Audaci 
O Padre, abbiamo compreso l’urgenza di imparare a 
collaborare, per mettere insieme idee e risorse e 
riscoprire la gioia di essere un unico corpo: la Chiesa 
e la Chiesa diocesana.  

DONA a noi la Fortezza per essere Audaci 
O Padre, aiutaci a spogliarci del mito intoccabile 
della propria identità, riconoscendoci portatori di 
una molteplicità di carismi nell’unica grande 
famiglia che è la Chiesa. 
 
 

Canto 
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SETTIMO GIORNO 
(2 giugno) 

 
Con ATTENZIONE - alla Carità 

sperimentiamo il dono della Pietà 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni            (13,12-18.20-26.34-35) 

Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, 
sedette di nuovo e disse loro: “Capite quello che ho 
fatto per voi? Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, 
e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore 
e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete 
lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un esempio, 
infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a 
voi. In verità, in verità io vi dico: un servo non è più 
grande del suo padrone, né un inviato è più grande 
di chi lo ha mandato. Sapendo queste cose, siete 
beati se le mettete in pratica. … In verità, in verità io 
vi dico: chi accoglie colui che io manderò, accoglie 
me; chi accoglie me, accoglie colui che mi ha 
mandato”. 
Dette queste cose, Gesù fu profondamente turbato e 
dichiarò: 
“In verità, in verità io vi dico: uno di voi mi tradirà”. 
I discepoli si guardavano l'un l'altro, non sapendo 
bene di chi parlasse. Ora uno dei discepoli, quello 
che Gesù amava, si trovava a tavola al fianco di 
Gesù. Simon Pietro gli fece cenno di informarsi chi 
fosse quello di cui parlava. Ed egli, chinandosi sul 
petto di Gesù, gli disse: “Signore, chi è?” 
Rispose Gesù: “È colui per il quale intingerò il 
boccone e glielo darò”. 
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“Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli 
uni gli altri. Come io ho amato voi, così amatevi 
anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno 
che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli 
altri”. 

Parola del Signore. 
 
INVOCAZIONI DALLA SINTESI DIOCESANA 

O Padre, insegnaci la Carità come attenzione, 
dialogo e amore con e per il mondo. 
Insegnaci a saper stare in maniera significativa nelle 
realtà della nostra vita: nel mondo del lavoro, nei 
quartieri, nei luoghi del tempo libero, con i poveri, 
gli emarginati, gli stranieri, i malati, gli anziani, 
sempre pronti ad offrire uno spazio di vera 
accoglienza e di abbraccio verso ogni solitudine. 

DONA a noi la Pietà per vivere la Carità 
O Padre, saper lavare i piedi dei fratelli, significa 
essere una comunità che realmente si spoglia delle 
sue sicurezze, una comunità che non critica, che non 
giudica, che non guarda con sospetto, una comunità 
che non è moraleggiante, aiutaci a vivere senza 
pregiudizi la dimensione della Carità che sia 
realmente Amore e Misericordia. 

DONA a noi la Pietà per vivere la Carità 
O Padre, La carità è l’anima delle relazioni e Cristo 
può trovare casa nel mondo attraverso la vita dei 
credenti, fa che riusciamo a testimoniare sempre e 
ovunque la bellezza del Vangelo 

DONA a noi la Pietà per vivere la Carità 
O Padre, la Carità dà “colore” alla testimonianza e la 
rende credibile. Fa che riusciamo ad esercitare la 
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Carità come disponibilità di tempo per stare accanto 
all’altro, proprio come cura delle relazioni. 

DONA a noi la Pietà per vivere la Carità 
 
Canto 
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OTTAVO GIORNO 
(3 giugno) 

 
Vivendo - la NON VIOLENZA con Gratitudine 

otteniamo la PACE 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni  (14,25-29) 

“Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso 
di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre 
manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e 
vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. 
Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà 
il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro 
cuore e non abbia timore. Avete udito che vi ho 
detto: “Vado e tornerò da voi”. Se mi amaste, vi 
rallegrereste che io vado al Padre, perché il Padre è 
più grande di me. Ve l'ho detto ora, prima che 
avvenga, perché, quando avverrà, voi crediate. Vi 
lascio la pace, vi do la mia pace. 
Non come la dà il mondo, io la do a voi.  
Non sia turbato il vostro cuore e non abbia 
timore.” 

Parola del Signore. 
 
Preghiamo insieme: Dona a noi la pace! 
Dona a noi la pace! 

 
Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 
hai ascoltato le parole della mia bocca. 
Mi prostro verso il tuo tempio santo. 
Rendo grazie al tuo nome 
per il tuo amore e la tua fedeltà: 
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Dona a noi la pace! 
I re della terra e i popoli tutti, 
i governanti e i giudici della terra, 
i giovani e le ragazze, 
i vecchi insieme ai bambini 
lodino il nome del Signore, 
perché solo il suo nome è sublime: 
la sua maestà sovrasta la terra e i cieli. 

Dona a noi la pace! 
 
INVOCAZIONI DALLA SINTESI DIOCESANA 

O Padre ti rendiamo grazie per il nostro Papa 
Francesco, la Chiesa Italiana, la Chiesa Diocesana, il 
nostro Vescovo Tommaso, i Sacerdoti, i Diaconi, i 
Ministri Istituiti, i Religiosi, le Religiose e l’intero 
Popolo di Dio. 

Ti rendiamo grazie, o Signore 
O Padre, ti rendiamo grazie per questa nuova 
possibilità di vita rinnovata dall’esperienza della 
sinodalità 

Ti rendiamo grazie, o Signore 
 O Dio, creatore del mondo, 

che guidi il corso dei secoli 
secondo la tua volontà, 
ascolta con bontà le nostre preghiere, 
e concedi serenità e pace ai nostri giorni, 
perché con gioia incessante 
lodiamo la tua misericordia. 

Ti rendiamo grazie, o Signore 
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DAI DISCORSI DI PAPA FRANCESCO 
«Grande è, nel nostro mondo complesso e violento, 
il compito che attende coloro che operano per la pace 
vivendo l'esperienza della nonviolenza! 
[…], contribuendo al rinnovamento della testimo-
nianza attiva della nonviolenza come “arma” per 
conseguire la pace» (6.4.2016).  

 
Canto 
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PREGHIERA FINALE 
 
Preghiamo insieme:  

Gustiamo giustizia, pace e gioia nello Spirito Santo 
 

Vivendo in Ascolto del PADRE … 
con il dono della Sapienza 
 Gustiamo giustizia, pace e gioia nello Spirito Santo 
 

Vivendo in atteggiamento di Umiltà 
con il dono del Consiglio 
 Gustiamo giustizia, pace e gioia nello Spirito Santo 

 
Vivendo in Dialogo 

con il dono dell’Intelletto  
Gustiamo giustizia, pace e gioia nello Spirito Santo 
 
Vivendo in atteggiamento Docile 

con il dono del Timore di Dio 
Gustiamo giustizia, pace e gioia nello Spirito Santo 
 
Vivendo Attenti ed Impegnati 

con il dono della Scienza 
Gustiamo giustizia, pace e gioia nello Spirito Santo 
 
Vivendo Coraggiosi ed Audaci 

con il dono della Fortezza 
Gustiamo giustizia, pace e gioia nello Spirito Santo 

 
 Vivendo Attenti 
con il dono della Pietà 

Gustiamo giustizia, pace e gioia nello Spirito Santo 
 
Vivendo in atteggiamento Non Violento 

con Gratitudine 
Gustiamo giustizia, pace e gioia nello Spirito Santo 
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SEQUENZA 
 
Vieni, Santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce. 
 
Vieni, padre dei poveri, 
vieni; datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori. 
 
Consolatore perfetto, 
ospite dolce dell'anima, 
dolcissimo sollievo. 
 
Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto. 
 
O luce beatissima, 
invadi nell'intimo 
il cuore dei tuoi fedeli. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Senza la tua forza, 
nulla è nell'uomo, 
nulla senza colpa. 
 
Lava ciò che è sordido, 
bagna ciò che è arido, 
sana ciò che sanguina. 
 
Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
raddrizza ciò ch'è sviato. 
 
Dona ai tuoi fedeli 
che solo in te confidano 
i tuoi santi doni. 
 
Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna. 
Amen. 
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LITANIE ALLO SPIRITO SANTO 
 
 Signore pietà   Signore pietà 

Cristo pietà    Cristo pietà, 
Signore pietà   Signore pietà 
Cristo ascoltaci   Cristo ascoltaci 
Cristo esaudiscici   Cristo esaudiscici 
 
Padre del cielo che sei Dio  abbi pietà di noi; 
Figlio redentore del mondo che sei Dio 

abbi pietà di noi; 
Spirito Santo che sei Dio   abbi pietà di noi; 
Santissima Trinità unico Dio  abbi pietà di noi; 
 
Spirito santo che procedi dal Padre e dal Figlio 

    vieni nei nostri cuori 
Spirito Santo, che sei uguale al Padre e al Figlio 

          vieni nei nostri cuori 
Promessa di Dio Padre      vieni nei nostri cuori 
Sposo celeste della Beata Vergine Maria 

         vieni nei nostri cuori 
Raggio di luce del cielo     vieni nei nostri cuori 
Autore di ogni bene     vieni nei nostri cuori 
Sorgente di acqua viva     vieni nei nostri cuori 
Fuoco consumatore     vieni nei nostri cuori 
Unione spirituale      vieni nei nostri cuori 
Spirito di amore e di verità    vieni nei nostri cuori 
Spirito di sapienza e di scienza   vieni nei nostri cuori 
Spirito di consiglio e di fortezza vieni nei nostri cuori 
Spirito di Misericordia e di innocenza 

    vieni nei nostri cuori 
Spirito di umiltà e castità     vieni nei nostri cuori 
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Spirito confortatore     vieni nei nostri cuori 
Spirito di grazia e di preghiera    vieni nei nostri cuori 
Spirito di pace e di mitezza    vieni nei nostri cuori 
Spirito santificatore     vieni nei nostri cuori 
Spirito che governi la Chiesa    vieni nei nostri cuori 
Dono di Dio Altissimo     vieni nei nostri cuori 
Spirito che riempi l’universo    vieni nei nostri cuori 
Spirito di adozione dei figli di Dio 

   vieni nei nostri cuori  
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo 

      manda a noi il tuo Spirito 
Agnello di dio che togli i peccati del mondo 

riempi le nostre anime dei doni dello Spirito Santo 
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo 

          donaci lo Spirito di sapienza e di pietà 
 
Vieni Spirito Santo, riempi i cuori dei tuoi fedeli e accendi 
in essi il fuoco del tuo amore. 
Manda il tuo Santo Spirito e sarà una nuova creazione e 
rinnoverai la faccia della terra. 
 
Preghiamo 

O Dio, che hai insegnato alla Chiesa 
a osservare i tuoi precetti nell’amore verso te e 
verso i fratelli, 
donaci uno Spirito di pace e di grazia, 
perché l’intera tua famiglia ti serva con tutto il 
cuore e con purezza di spirito viva concorde nella 
pace. 
Per Cristo nostro Signore.  

Amen. 
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Benedizione 
 

Dio, sorgente di ogni luce, 
che oggi ha mandato sui discepoli 
lo Spirito Consolatore, 
vi benedica e vi colmi dei suoi doni. 

Amen. 
 

Il Signore risorto 
vi comunichi il fuoco dello Spirito 
e vi illumini con la sua sapienza. 

Amen. 
 

Lo Spirito Santo, 
che riunito i popoli diversi nell’unica Chiesa, 
vi renda perseveranti nella fede 
e gioiosi nella speranza 
fino alla visione beata nel cielo. 

Amen. 
 

E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 

Amen. 
 

Nel nome del Signore, vivendo in Ascolto, in Umiltà, 
in Dialogo, Docili, Impegnati ed Attivi, Coraggiosi e 
Audaci, dediti alla Non Violenza, e ricolmi dei Doni 
dello Spirito Santo andate in pace. Alleluia, Alleluia! 

Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, Alleluia. 
 
Canto 








